
SAN PIETRO NOLASCO  

RELIGIOSO E FONDATORE  

DEL NOSTRO ORDINE  

6 maggio 

solennità 

 

 

Nacque in Mas-Saintes-Puelles nella Francia, 
verso il 1180. Ancora giovane si stabilì a Bar-
cellona dedicandosi alle opere di misericordia, 
specialmente alla redenzione degli schiavi. Per 
divina ispirazione, il l0 agosto 1218, fondò 
l‘Ordine della Vergine Maria della Mercede per 
la redenzione degli schiavi, organizzando tale 
opera anche con l’istituzione di confraternite 
laiche. Realizzò varie redenzioni, disposto a da-
re perfino la vita per liberare gli schiavi in peri-
colo di perdere la vita. Esempio eroico di carità 
verso il prossimo, morì il 6 maggio 1245. 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                             Cfr. Lc 4, 18-19 
 

Lo Spirito del Signore è sopra di me;  
mi ha mandato per proclamare ai prigionieri la liberazione,  
per rimettere in libertà gli oppressi  
predicare un anno di grazia del Signore. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che hai rivestito della carità di Cristo  
il nostro padre san Pietro Nolasco  
e per mezzo della Beata Vergine Maria,  
lo hai costituito messaggero di amore e di libertà per i fratelli schiavi, 
concedi a noi di imitare i suoi esempi  
per la redenzione di tutti gli oppressi  
e l’edificazione della tua Chiesa. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                        At 7, 17-19. 30-34      
Ho visto l’afflizione del mio popolo e sono sceso a liberarlo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli  
 

In quei giorni, Stefano, condotto davanti al sinedrio, disse: «Fratelli e padri, ascolta-
te. Mentre si avvicinava il tempo della promessa fatta da Dio ad Abramo, il popolo 
crebbe e si moltiplicò in Egitto, finché sorse in Egitto un altro re, che non conosceva 
Giuseppe. Questi, agendo con inganno contro la nostra gente, oppresse i nostri pa-
dri fino al punto di costringerli ad abbandonare i loro bambini, perché non soprav-
vivessero. In quel tempo nacque Mosè, ed era molto bello. 
Passati quarant’anni, gli apparve nel deserto del monte Sinai un angelo, in mezzo 
alla fiamma di un roveto ardente. Mosè rimase stupito di questa visione e, mentre 
si avvicinava per vedere meglio, venne la voce del Signore: «Io sono il Dio dei tuoi 
padri, il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe». Tutto tremante, Mosè non osava 
guardare. Allora il Signore gli disse:«Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo in 
cui stai è terra santa. Ho visto i maltrattamenti fatti al mio popolo in Egitto, ho udi-
to il loro gemito e sono sceso a liberarli. Ora vieni, io ti mando in Egitto». 

Parola di Dio. 
 
 SALMO RESPONSORIALE                                                                            Dal Salmo 106 
 

R/ Eterna, Signore, è la tua misericordia. 
 

Lo dicano i riscattati del Signore,  
che egli liberò dalla mano del nemico  
e radunò da tutti i paesi, dall’oriente e dall’occidente,  
da settentrione e dal mezzogiorno.   R/ 
 

Abitavano nelle tenebre e nell’ombra di morte,  
prigionieri della miseria e dei ceppi.  
Nell’angoscia gridarono al Signore  
ed egli li liberò dalle loro angustie.  R/ 
 

Ringrazino il Signore per la sua misericordia  
per i suoi prodigi a favore degli uomini.  
Offrano a lui sacrifici di lode  
e narrino con giubilo le sue opere.   R/ 
 

Risollevò il povero dalla miseria  
rese le famiglie numerose come greggi.  
Vedono i giusti e ne gioiscono  
e ogni iniquo chiude la sua bocca.  R/ 
 
 
 
                 >>> 
 



SECONDA LETTURA                                                               Gal 5, 1. 6. 13-14. 16. 18. 22-25 
Siete stati chiamati a libertà 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati             
 

Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi im-
porre di nuovo il giogo della schiavitù. Ecco, io, Paolo, vi dico: se vi fate circoncide-
re, Cristo non vi gioverà a nulla. E dichiaro ancora una volta a chiunque si fa cir-
concidere che egli è obbligato ad osservare tutta quanta la Legge. Non avete più 
nulla a che fare con Cristo voi che cercate la giustificazione nella Legge; siete deca-
duti dalla grazia. Quanto a noi, per lo Spirito, in forza della fede, attendiamo fer-
mamente la giustizia sperata. 6Perché in Cristo Gesù non è la circoncisione che vale 
o la non circoncisione, ma la fede che si rende operosa per mezzo della carità 
Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a libertà. Che questa libertà non divenga pe-
rò un pretesto per la carne; mediante l’amore siate invece a servizio gli uni degli al-
tri. Tutta la Legge infatti trova la sua pienezza in un solo precetto: Amerai il tuo 
prossimo come te stesso. Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sare-
te portati a soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari 
allo Spirito e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a 
vicenda, sicché voi non fate quello che vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito. 

Parola di Dio. 
 

Sequenza facoltativa 
 

Salve, Pietro, nostro Padre 
destinato da Maria 
a spezzare le catene 
dei fratelli in schiavitù. 
 

Ti lodiamo, eroe di Cristo 
che ponesti la tua vita 
a servizio degli oppressi 
dando loro libertà. 
 

Or che in cielo glorioso 
godi il premio meritato, 
per noi tutti chiedi a Dio 
generosa fedeltà. 
Vinti in terra tutti i mali, 
 

pieno il cuore d’amor santo, 
fa’ che liberi godiamo 
gloria eterna insieme a te. 
Amen  



CANTO AL VANGELO                                                                              Cfr. Mt 25, 34. 36 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Venite, benedetti del Padre mio,  
ricevete in eredità il regno preparato per voi  
fin dalla fondazione del mondo.  
Perché ero carcerato e siete venuti a trovarmi. 
 

R/ Alleluia, 
 
VANGELO                                                                                                            Mt 25, 31-40 
Ricevete in eredità il regno preparato per voi,ù 
 

✠  Dal Vangelo secondo Matteo  
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: Quando il Figlio dell’uomo verrà nella 
sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore se-
para le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e le capre alla sini-
stra. Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti del Pa-
dre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mon-
do, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete da-
to da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi 
avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi». Allora i giusti gli risponde-
ranno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, 
o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti ab-
biamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o 
in carcere e siamo venuti a visitarti?». E il re risponderà loro: «In verità io vi dico: 
tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto 
a me». 

 Parola del Signore. 
 
 
 
Oppure: 
 

CANTO AL VANGELO                                                                                         1 Gv 3, 11 
 

R. Alleluia, alleluia. 
 

Questo è il messaggio che avete udito fin da principio:  
che ci amiamo gli uni gli altri. 
 

R/ Alleluia. 
 
 
 
                 >>> 



VANGELO                                                                                                            Gv 15, 12-17 
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Giovanni   
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
“Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato 
voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri ami-
ci. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, per-
ché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché 
tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto 
me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro 
frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo con-
ceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.” 

Parola del Signore. 
 Si dice il Credo 
 
 PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Riuniti nel nome di Cristo, in questa solenne celebrazione, eleviamo fiduciosi le no-
stre suppliche al Padre delle misericordie che fece di san Pietro Nolasco un messag-
gero di libertà e un modello di carità. Preghiamo insieme e diciamo: 
 

 R/ La carità di Cristo ci solleciti, o Signore. 
 

1. Perché la carità animi sempre la Chiesa nel procurare con ardore a tutti gli uo-
mini la vera libertà dei figli di Dio, preghiamo. R/ 

2. Perché tra i popoli regni la pace e la giustizia, e a tutti gli uomini sia ricono-
sciuto il diritto alla libertà, preghiamo. R/ 

3. Perché i perseguitati e gli oppressi  per la loro fedeltà a Cristo trovino nell’Or-
dine della Mercede un aiuto e una consolazione, preghiamo. R/ 

4. Perché l’Ordine della Mercede e gli altri istituti religiosi mercedari siano nella 
Chiesa comunità di credenti impegnati nell’annunzio del Vangelo, nella prati-
ca della cari là e nella lotta per la libertà degli uomini, preghiamo, R/ 

5. Perché gli apostoli mercedari che lavorano nei diversi campi della Chiesa, assi-
milino e incarnino lo spirito di fede, di amore e di libertà che san Pietro Nola-
sco praticò in modo ammirevole, preghiamo. R/ 

6. Perché i superiori dell’Ordine guidino sempre, i seguaci del Nolasco alla fedel-
tà della loro missione nel Chiesa, preghiamo. R/ 

7. Perché il Signore attragga alla famiglia mercedaria numerose vocazioni per un 
eroico servizio di carità proteso a migliorare le condizioni di vita sulla ter-
ra, preghiamo. R/ 

8. Perché la forza della testimonianza cristiana aumenti di giorno in giorno il nu-
mero di coloro che vogliono messaggeri di  liberazione nello spirito redentore 
dell’Ordine, preghiamo. R/ 

9. Perché una fede indefettibile, una speranza incrollabile e una carità ardente, 
alimentate dall’Eucaristia, guidino tutta la famiglia mercedaria e la nostra co-



munità al servizio della Chiesa, preghiamo. R/ 
 

O Signore, Padre degli uomini, ascolta la preghiera dei tuoi figli che desiderano, co-
me Gesù, annunziare la salvezza ai poveri, la liberazione agli oppressi, la consola-
zione agli afflitti. Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accetta, Signore, i doni che ti offriamo  
nella solennità di san Pietro Nolasco,  
e fa’ che, sull’esempio della sua carità,  
ti serviamo nei fratelli  
e dirigiamo i nostri passi verso la patria beata. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
 

R/ Il Signore sia con voi. 
V/ E con il tuo spirito. 
R/ In alto i nostri cuori. 
V/ Sono rivolti al Signore. 
R/ Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
V/ È cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Tu ci concedi la gioia di celebrare la solennità di san Pietro Nolasco  
e di glorificare in lui le meraviglie del tuo amore. 
Per un mirabile e provvidente disegno della tua clemenza,  
con arcana ispirazione,   
mediante la Beata Vergine Maria, madre di misericordia,  
gli hai insegnato ad offrire se stesso in riscatto  
e a sacrificare anche la vita per la liberazione dei fratelli schiavi,  
nella imitazione della carità del tuo Figlio  
l’hai reso strumento del tuo amore  
e portatore della santa speranza e del conforto divino. 
Per questo, uniti a tutti gli Angeli,  
proclamiamo esultanti la tua lode: 
Santo, Santo, Santo... 
 
 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Mt 25,40 
 

Dice il Signore: «In verità vi dico:  
ogni volta che avete fatto queste cose  
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli,  
l’avete fatto a me», 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore, che ci hai nutriti con il sacramento dell’eterna redenzione,  
accendi in noi l’ardore di carità per i fratelli  
del quale hai dato alla tua Chiesa  
un mirabile esempio in san Pietro Nolasco.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
BENEDIZIONE SOLENNE 
 

Padre, che in san Pietro Nolasco ci ha dato un insigne modello di carità, infonda nei 
vostri cuori un ardente amore verso tutti i fratelli. 
R/ Amen 
 

Per la grazia dello Spirito Santo e per l’intercessione della Beata Vergine Maria, il 
Signore vi conceda di essere imitatori della carità di Cristo che vi ha redenti. 
R/ Amen. 
 

Dediti generosamente al servizio dei fratelli, possiate essere riconosciuti come veri 
discepoli di Cristo. 
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ✠ e Spirito Santo,  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R/ Amen. 


